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RELAZIONE SULLE ATTIVITA' SVOLTE NEI PRIMI 180 GIORNI 
 
 

Il semestre di attività del Garante per l'infanzia e l'adolescenza appena trascorso 
coincide con il primo periodo del suo funzionamento. Questa figura, prevista dallo Statuto 
regionale e dalla l. 2005 n. 9, è stata infatti meglio definita con la l. 2011 n. 13, e la nomina 
dello scrivente da parte dell'Assemblea legislativa è avvenuta il 22 novembre 2011.  

 
Due esigenze in questa fase in iniziale si sono prioritariamente poste all'attenzione: 

la prima, di far conoscere funzioni e ruolo della nuova figura; la seconda, di avere il 
necessario personale qualificato per dare avvio ai compiti che la legge le attribuisce e per 
gestire il flusso di lavoro generato dalla sua conoscenza. L'interazione evidente fra questi 
due aspetti ha reso necessario un inizio in sordina, poiché gravi difficoltà non ancora del 
tutto risolte sono emerse per reperire le due figure specializzate previste per il Garante dalle 
determinazioni dell'Ufficio di Presidenza del 16/3/2012. In particolare, solo dal 2 luglio è 
stato possibile ottenere la prima unità, mentre della seconda si è ancora in attesa e se ne 
prevede l'assegnazione a tempo pieno solo dal novembre prossimo.  

 
Questo problema non è stato causato da disinteresse degli operatori specializzati 

per il nuovo Ufficio, la cui istituzione è anzi stata oggetto di vivo interesse. Infatti, dopo che il 
Servizio politiche familiari dell'Assessorato alle Politiche sociali aveva dichiarato 
l'impossibilità di cedere una qualificata unità del suo personale, sono pervenute al Garante 
ben sette domande di operatori molto qualificati desiderosi di lavorare nel suo ufficio e 
disponibili per un comando o un'assegnazione. Le insistenti richieste del Garante perché 
almeno una di tali disponibilità fosse accolta dagli uffici competenti non hanno avuto 
successo. 

 
Questa grave situazione non avrebbe potuto essere affrontata senza la disponibilità 

e la convinta ed intelligente collaborazione della responsabile del Servizio Istituti di garanzia 
dr.ssa Patrizia Comi. A lei ed ai suoi collaboratori va il mio più vivo ringraziamento. E 
nonostante tale collaborazione, gran parte di ciò che si è fatto non si sarebbe potuto fare se 
non fosse sopraggiunto in aiuto l'Assessore alle Politiche sociali, che a partire dal 16 aprile e 
fino allo scorso luglio ha qui inviato in temporaneo distacco una unità della sua segreteria 
personale, di grande esperienza e capacità organizzative.  
 

Per avere una visione più complessiva del contesto può essere utile fornire alcuni 
dati riguardanti i minori residenti nella regione. 

L’Osservatorio regionale per l’infanzia e l’adolescenza evidenzia che  i minori  
residenti in Emilia Romagna al 1.1.2012  sono 704.716 e rappresentano il 15,8% dei 



 
 
 

 
 

Viale Aldo Moro, 50 - 40127 Bologna 
tel. 051 527.5713- fax 051 527.5461 

E-mail: Garanteinfanzia@regione.emilia-romagna.it 

4.459.246 residenti totali. Negli ultimi 10 anni il dato percentuale è in crescita costante, 
infatti  nel 2001 i minorenni erano il 13,7% dei residenti; alla crescita contribuisce 
significativamente l’aumento di minori stranieri nati in Italia.  
I minorenni stranieri sono 121.043 e rappresentano il 17,2% dei minorenni residenti. 

Tante sono le istituzioni ed i servizi che affiancano le famiglie nel sostegno alla 
crescita dei bambini e dei ragazzi: la scuola, i servizi educativi e formativi, i servizi sanitari. 

 
In questo quadro composito anche i servizi sociali sono chiamati talvolta ad 

affiancare le famiglie su richiesta di aiuto delle stesse per far fronte prevalentemente a 
problematiche di tipo socio-economico o di disagio relazionale o scolastico del figlio. In 
alcune circostanze le problematiche riguardano invece una grave inadempienza genitoriale: 
sono le situazioni nelle quali interviene l’Autorità giudiziaria (Procura della Repubblica presso 
il tribunale per i minorenni, Tribunale per i minorenni, Tribunale ordinario, Giudice tutelare) 
a causa dell’incapacità/impossibilità dei genitori a prendersi cura in modo adeguato del 
proprio figlio. In questi casi il Servizio sociale riceve un mandato da parte dell’Autorità 
giudiziaria per interventi a sostegno e protezione del minore. 

Il totale dei minori in carico ai Servizi sociali dell’Emilia-Romagna per problematiche 
socio-economiche, assistenziali, o per motivi di protezione e tutela è, al 31.12.2010, di 
55.814 unità  che rappresenta l’8% dei minori residenti  

Il numero di minori con provvedimenti di affido al servizio sociale, cioè di minori 
per i quali il Servizio sociale svolge una stretta attività di sostegno, controllo e tutela in base 
ad un provvedimento dell’Autorità giudiziaria, è di 5826 unità, di questi il 26,6% sono minori 
stranieri. 

Nel caso in cui le difficoltà familiari richiedano l’allontanamento temporaneo del 
minore, anche in situazioni di emergenza, si rende necessario predisporre  l’inserimento 
temporaneo in un’altra famiglia (affido etero familiare o, se possibile, parentale) o 
l’inserimento in una comunità che, in base alla direttiva regionale 1904/2011, può essere 
struttura di tipo familiare,educativo,pronta accoglienza, madre-bambino. Parallelamente 
occorre prevedere un accompagnamento competente dei genitori mirato al recupero delle 
capacità  affettive, accuditive ed educative compromesse,  

I ragazzi collocati in struttura residenziale o diurna ai fini della loro protezione sono, 
sempre al 31.12.2010, 2.295, mentre i minori in affido etero familiare e parentale sono 1574. 
Da considerare anche il fenomeno dei minori stranieri non accompagnati,cioè preadolescenti 
ed adolescenti che arrivano in Italia senza genitori o parenti stretti e per i quali   risulta 
necessario che gli enti locali si adoperino per fornire loro una tutela legale, attivando presso 
il Giudice tutelare le procedure necessarie per l’apertura della tutela. In Emilia Romagna 
risultano, al 31 agosto 2012 e  secondo i dati del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,   
518 minori stranieri non accompagnati, 74,13% dei quali risultano collocati in struttura 
residenziale. 
 

Il quadro delle varie istituzioni e servizi risulta particolarmente complesso sia per 
una gestione molto diversificata sia per una criticità che si evidenzia nella integrazione dei 
vari soggetti che devono operare nell’interesse del minore. Risulta pertanto strategico il 
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lavoro del Garante nella ricomposizione della frammentazione e nel superamento delle 
attuali difficoltà di lavoro sinergico, anche attraverso uno stretto raccordo con i Servizi 
regionali politiche familiari,infanzia e adolescenza e salute mentale,dipendenze patologiche 
e salute nelle carceri. 

 
Come si è detto sopra, il Garante è stato nominato il 22 novembre 2011. Il piano 

d'azione per il 2012 è stato approvato dall'Ufficio di presidenza il 16 marzo 2012. Malgrado 
ciò, prima di tale data si è svolta tutta l'attività possibile e compatibile con l'assenza di 
personale specificamente dedicato. In tale contesto ha avuto luogo  un'intensa attività di 
incontri personali del Garante, sia all'interno della Regione che all'esterno ed anche in 
ambito nazionale. Si sono quindi avuti importanti contatti con il Garante nazionale per 
l'infanzia e l'adolescenza, nominato nel novembre scorso e con gli altri Garanti regionali; con 
il presidente dell'Assemblea legislativa regionale e con il Direttore generale, con l'Assessore 
alle Politiche sociali della Regione e con il responsabile del Servizio politiche sociali regionali; 
con la presidente dell'Amministrazione provinciale di Bologna; con l'Assessore ai servizi 
sociali del Comune di Bologna e con la Presidente del Consiglio comunale. Incontri si sono 
anche avuti con il Difensore civico,con la Garante dei diritti delle persone ristrette e private 
della libertà, e con il Comandante provinciale dell'Arma dei Carabinieri. 

 
Per quanto riguarda l'Autorità giudiziaria e l'avvocatura, si sono avuti incontri con il 

Presidente della Corte di appello, con quello del Tribunale per i minorenni e col Procuratore 
della Repubblica presso lo stesso tribunale; col Giudice tutelare del Tribunale di Bologna; con 
il presidente del Consiglio dell'Ordine degli avvocati. Per quanto riguarda la scuola, il Garante 
ha incontrato il dirigente dell'Ufficio scolastico regionale. 

 
--------------- 

 
Passando a riferire più in dettaglio sulle iniziative che nei trascorsi 180 giorni sono 

state realizzate o avviate, e seguendo per maggiore chiarezza lo schema del piano di azione 
2012, l'azione del Garante si è articolata sui seguenti obiettivi. 
 
 

PROMOZIONE DEI DIRITTI 
 

Ha avuto inizio la programmata presa di contatto con tutti i servizi sociosanitari 
locali del territorio regionale. Essi infatti costituiscono il soggetto istituzionale di base che 
promuove e tutela i diritti del minore previsti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
del fanciullo, e massima è l'importanza della conoscenza da parte loro del ruolo e delle 
funzioni del Garante. 

Particolarmente complesso risulta l scenario dei servizi socio-sanitari della nostra 
regione considerato il fatto che essi fanno capo ad oltre 65 enti gestori (Comuni,Comuni 
associati, Aziende di Servizi alla Persona, Aziende di Servizi consortili, Aziende sanitarie 
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locali). Tutto ciò determina metodologie di intervento non omogenee e interventi talora 
sovrapposti e non coordinati. 

 
In questo quadro è stato effettuato il 17 aprile 2012 un primo incontro centrale con 

i responsabili dei servizi sociosanitari locali, rivelatosi molto utile, che sarà periodicamente 
ripetuto con cadenza semestrale. Sono quindi iniziati e sono in corso gli incontri con i servizi 
a livello provinciale. Dei nove programmati ne sono stati effettuati tre, gli altri sono tutti in 
calendario e termineranno il 25 ottobre. Il programma ha subito rinvii a causa degli eventi 
sismici. I servizi sociali del Ministero della Giustizia sono stati coinvolti negli incontri centrali 
e locali di cui sopra. 

 
E' stata avviata a livello statistico, in collaborazione col SISAM, la verifica del 

sistema di accoglienza dei minori fuori famiglia. Il punto sarà sviluppato nel piano d'azione 
per il 2013, integrandosi in parte con la ricerca sull'istituto dell'affidamento al servizio sociale 
di cui si dirà oltre. 

Nelle zone dell'Emilia recentemente colpite dal sisma il Garante sta collaborando 
ad attività volte a monitorare tutelare e promuovere i diritti dei minori coinvolti. Le attività 
sono condotte dall'organizzazione Save the Children in collaborazione con IRESS (Istituto di 
ricerca e formazione per i servizi sociali e sanitari) e con il Servizio regionale politiche sociali 
e familiari. Esse sono iniziate con una raccolta dati effettuata in collaborazione con gli 
Assessorati regionali Scuola e Formazione professionale; Università e ricerca; Lavoro e 
Sicurezza territoriale; Protezione civile. 

I dati raccolti riguardano il numero di abitanti per ciascun campo suddivisi per 
nazionalità e per fasce di età ed il numero degli istituti scolastici inagibili. Le attività 
proseguiranno con colloqui diretti con i ragazzi volti a garantire il diritto all'ascolto e ad 
assicurare che tutti gli interventi educativi e di protezione tengano conto del superiore 
interesse del fanciullo, in conformità con la Convenzione delle Nazioni Unite. 

 
 

TUTELA GIURISDIZIONALE DEI DIRITTI  
 

Questo settore, dove interagiscono il sistema della protezione socio-amministrativa 
(in capo agli Enti locali o delegati ) e quello della protezione giudiziaria (in capo all’Autorità 
giudiziaria) presenta delle forti criticità rispetto alle quali l’azione del garante si è impegnata 
a contribuire al superamento. A tal fine è' stato creato ed è in funzione il tavolo di lavoro 
permanente con l'Autorità giudiziaria minorile e con i responsabili del Servizio politiche 
familiari e dei Servizi sociosanitari della Regione, che ha già tenuto due incontri. Il terzo 
incontro è fissato per il 10 ottobre.  

L'iniziativa è stata accolta con grande favore dai capi degli uffici giudiziari minorili 
(Presidente e Procuratore per minorenni). Si sono esaminate le principali criticità 
nell'interazione magistratura-servizi, e si è messo allo studio uno schema base di relazione di 
servizio sociale per le relazioni e le segnalazioni all'autorità giudiziaria. La prima bozza, 
redatta dal Servizio politiche familiari, è già stata inviata al presidente ed al procuratore della 
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repubblica presso il Tribunale per i minorenni. Alla prossima riunione, fissata per il 10 
ottobre, è prevista la presenza del presidente del Consiglio degli avvocati. 

 
Si è avviata la collaborazione con il direttore generale della Sanità per verificare le 

possibilità di migliore integrazione tra interventi dei servizi sanitari e dei servizi sociali, in 
ordine alla quale sono pervenute al Garante osservazioni critiche da parte della 
magistratura. Anche per l'integrazione con la neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza 
sono stati segnalati problemi, e a tal fine sono stati presi contatti con i dirigenti del settore. 

 
E' stata promossa una verifica delle procedure dei centri di nascita e del rispetto dei 

diritti del neonato, con particolare riferimento alla dichiarazione di nascita dei minori non 
riconosciuti, alla loro dimissione, e al diritto di avere subito un nome e una cittadinanza (art. 
7 della Convenzione ONU sui diritti del fanciullo). L'obiettivo è la definizione di apposite linee 
guida. In questa prospettiva il Garante è stato invitato a un Seminario organizzato dall'ANCI e 
dall'Accademia degli Ufficiali dello stato civile che si terrà a Castel San Pietro Terme il 5 
ottobre prossimo. 

 
Unitamente al Garante per le persone ristrette il Garante ha fatto visita all'Istituto 

penale minorile, dove ha incontrato il dirigente del Centro giustizia minorile, la dirigente del 
Servizio sociale del Ministero della giustizia, il direttore e il comandante della polizia 
penitenziaria dell'Istituto penale per i minorenni, la dirigente del Centro di pronta 
accoglienza e della Comunità ministeriale. 
 
 

RAPPRESENTANZA DEI MINORI E TUTELA DEI DIRITTI  
 

Questo obiettivo registra un sensibile ritardo, dovuto all'attesa di risposta da parte 
del nuovo presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati, recentemente eletto. Si è 
avuto finalmente il 18 luglio scorso il richiesto incontro, dal quale sono emerse buone 
prospettive di collaborazione da sviluppare nel piano d'azione del 2013. 

 
E' in preparazione un corso sperimentale per tutori volontari, in collaborazione con 

l'autorità giudiziaria minorile e con i giudici tutelari dei capoluoghi di circondario. 
Analogamente si dovrà operare per la formazione dei curatori speciali, come previsto dalla 
legge regionale 13/2011. 
 
 

EDUCAZIONE E DIRITTI  
 

Nella prospettiva del Piano d'azione per il 2013, per il quale era stata programmata 
una particolare attenzione al diritto all'educazione e alla scuola, è stata avviata e 
formalizzata una collaborazione con l'Assessorato alle Pari opportunità, con particolare 
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riguardo alle discriminazioni di genere nei soggetti di età minore. Saranno presto avviati 
contatti regolari con l' Assessorato alla Scuola e Formazione e con l'Assessorato alle Politiche 
per la Salute. 

 
E' stata firmata dal Garante  nello scorso agosto una convenzione con la Facoltà di 

Scienze della Formazione dell’Università di Bologna (in allegato), per lo sviluppo di un 
sistema di lavoro integrato e a rete finalizzato a diffondere la conoscenza dei diritti dei 
minori e a far conoscere la figura e il ruolo del Garante attraverso l'organizzazione di 
momenti di sensibilizzazione, informazione e formazione rivolti agli educatori, agli 
insegnanti, agli operatori  e ai cittadini interessati; nonché attraverso l'attivazione di percorsi 
didattici ad hoc per le scuole che ne facciano richiesta anche attraverso l’uso di strumenti 
innovativi (come il sistema “Lucilla”) e la raccolta di materiali utili alla elaborazione di buone 
prassi educative; 

 
Si sta lavorando allo sviluppo di un nuovo strumento di educazione ai diritti da 

usare all’interno di percorsi di formazione e approfondimento nelle scuole medie inferiori 
(sistema “Lucillina”) e in contesti extrascolastici.  

 
E' in corso la costituzione e gestione di un tavolo di lavoro con le sedi universitarie 

regionali già attive sul (o interessate al) tema dei diritti dell’infanzia e alla formazione degli 
operatori del settore (corsi di laurea in servizio sociale e discipline simili). 

 
Per la partecipazione al programma di sviluppo degli sportelli di ascolto nelle scuole 

medie inferiori e superiori; il censimento e la verifica delle esperienze in atto; la realizzazione 
di un seminario conclusivo per l'individuazione di linee guida e orientamenti comuni. 
 
 

CONVEGNO DEL 20 NOVEMBRE 2012  
 

In occasione della Giornata nazionale dei diritti del Fanciullo, fissata il 20 novembre 
di ogni anno, si sta organizzando come previsto nel piano d'azione 2012 un Convegno sul 
ruolo dei Garanti regionali per la promozione dei diritti dei minori. Esso si terrà a Bologna, 
nella sede della Regione, martedì 20 novembre prossimo venturo, dalle 9.30 alle 14. Sono 
stati invitati il presidente dell'Assemblea legislativa e l'Assessore alle Politiche sociali e 
familiari. 

 
Il tema del Convegno è stato scelto in considerazione dell'importanza che i Garanti 

hanno assunto a livello regionale per effetto della modifica dell'art. 117 della Costituzione e 
per la conseguente attribuzione esclusiva alle Regioni delle competenze in materia di 
organizzazione e gestione dei servizi sociali. Analogamente, le modifiche ordinamentali e 
processuali che sono in corso o che si prospettano a breve a livello di normativa nazionale, 
come ad esempio l'istituzione del tribunale per la famiglia, richiedono una riflessione sugli 
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effetti che possono derivarne per i Garanti regionali e le loro funzioni di promozione dei 
diritti delle persone di minore età.  

 
Il Convegno sarà presieduto dal prof. Paolo Morozzo della Rocca, ordinario di diritto 

civile nella Facoltà di Giurisprudenza della Libera Università di Urbino ed esperto in materia 
di diritti dei minori. Il programma prevede, dopo una relazione introduttiva dello scrivente, 
una tavola rotonda moderata da un esperto di politiche sociali (il dott. Stefano Ricci della 
Regione Marche) alla quale prenderanno parte un magistrato (il cons. Luciano Spina, 
presidente dell'Associazione italiana magistrati per i minorenni e per la famiglia), un 
avvocato (l'avv. Maria Giovanna Ruo, del  Foro di Roma, presidente della Camera Minorile in 
Cammino), l'ex Garante dell'infanzia della Regione Friuli Venezia Giulia (il dott. Francesco 
Milanese). Terrà la relazione conclusiva il prof. Morozzo della Rocca. 

 
E' stata prenotata la sala nella Terza Torre. Molto vivo è l'interesse dimostrato dagli 

operatori e dai soggetti istituzionali contattati. 
 
Per il prossimo anno si progetta di ripetere l'esperienza su altro tema da definire. 

 
 

RETE E INDIRIZZI PER L'ATTUAZIONE DELL'AFFIDAMENTO AL SERVIZIO SOCIALE 
 

E' stata firmata dal Garante il 21 luglio 2012 la convenzione (in allegato) con 
l'Università di Padova e con i Garanti del Veneto e del Lazio per una ricerca su “Percezione, 
diffusione, ed interpretazione dell’ Istituto giuridico dell’Affidamento al Servizio Sociale tra le 
Istituzioni deputate alla protezione, cura, e tutela dell’infanzia ed adolescenza“.  

 
Scopo principale dell'indagine è valutare il ricorso e l’applicazione dell’Affidamento 

al Servizio Sociale, misura di protezione che si presta a interpretazione e discrezionalità da 
parte delle Istituzioni e degli  operatori  preposti alla protezione, cura e tutela dei minori.  

L’affidamento al SS , giuridicamente previsto nella legge istitutiva del TM (art. 26 
RD  legge minorile), è infatti un istituto giuridico poco definito nella sua connotazione, 
tuttavia trova ampia discrezionalità nella sua interpretazione ed applicabilità da parte delle 
istituzioni e degli operatori  dei servizi  che  hanno competenza nella protezione e tutela dei 
minori. In ragione di ciò e della possibilità di raffrontare dati e prassi di tre grandi ambiti 
regionali, la ricerca ha forte  rilevanza per i servizi sul piano operativo, grande interesse 
scientifico, e tocca uno dei momenti più delicati dell'intervento di protezione e promozione 
dei diritti del minore e delle interazioni tra servizi e autorità giudiziaria. 

Essa verrà condotta mediante l'esame di non meno di 300 fascicoli civili e 
amministrativi presso ciascuno dei tribunali minorili interessati, focus groups, interviste a 
testimoni qualificati e interviste telefoniche standardizzate agli operatori. 

 
In tale quadro il Garante ha già preso parte insieme ai colleghi del Veneto e del 

Lazio a tre riunioni organizzative (una a Bologna e due all'Università di Padova) nel corso 
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delle quali è stata definita la metodologia e la tempistica. Il Garante è stato incaricato di 
redigere il saggio introduttivo della ricerca, che è in corso di stesura. 
 
 

GARANTE NAZIONALE E CONFERENZA DEI GARANTI REGIONALI. 
 

Si è avviata la collaborazione con il Garante nazionale, prendendo parte alla sua 
presentazione ufficiale avvenuta il 18 aprile scorso a Montecitorio (Sala della Lupa) alla 
presenza del Presidente della Camera dei Deputati; 

 
Si è preso parte a tre riunioni dei Garanti regionali preliminarmente convocate dal 

Garante nazionale, in attesa che sia approvato il regolamento previsto dalla legge 112/2011 
e possa iniziare i lavori la Conferenza dei Garanti regionali prevista dalla stessa legge; 

 
Nel frattempo si sono avuti positivi contatti con i Garanti della Regione Veneto, 

della Provincia autonoma di Trento; delle Marche, della Toscana, del Lazio e della Puglia, con 
scambio di esperienze e proposte;  

 
Risultato principale e assai positivo di tali contatti è la convenzione con l'Università 

di Padova e con i Garanti del Veneto e del Lazio sopra menzionata, che interesserà il sistema 
di protezione dei minori e l'istituto dell'affidamento al servizio sociale nelle tre Regioni 
interessate. 
 
 

SEGNALAZIONI 
 

Nei primi 180 giorni di esercizio della funzione di garanzia all’ufficio del Garante 
sono arrivate 54 segnalazioni che riguardano in totale  82 minori (50 maschi e 32 femmine), 
di questi il 63% è di nazionalità italiana. 

 
Poco meno del 40% delle segnalazioni ricevute (21 su 54) proviene dai genitori o da 

parenti del minore. Di queste, più della metà portano all’attenzione del Garante criticità nel 
rapporto con servizi, istituzioni o autorità giudiziaria in presenza di provvedimenti o sentenze 
emesse.  

 
Un numero rilevante sono poi le segnalazioni provenienti dall’autorità giudiziaria (8 

su un totale di 14) nei confronti dei servizi socio sanitari piuttosto che di altri soggetti 
pubblici. Nella maggior parte di questi casi vengono evidenziati ritardi o inerzie del soggetto 
pubblico rispetto all’adozione di determinate azioni che gli competono. 

Considerevole anche il numero le comunicazione pervenute dai servizi socio-
sanitari (circa il 24% del totale) che si sono rivolti al Garante sia per portare alla sua 
attenzione casi di disagio nel rapporto con i genitori, ma anche per sottoporre allo stesso 
quesiti o richieste di parere sui comportamenti da adottare. 
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Una sola segnalazione è pervenuta da un minore (si tratta di un adolescente) che si 
è rivolto al Garante per meglio capire quali fossero i suoi diritti. 

Privati cittadini e Associazioni si sono poi rivolti al Garante per sottoporgli questioni 
di interesse generale: dal problema relativo all’accattonaggio minorile alle difficoltà di 
continuare ad essere fattivamente genitore in caso di separazione o divorzio. 

 
In linea generale una segnalazione attiva un procedimento che comporta un flusso 

di corrispondenza, tra garante e segnalante, tra garante e autorità giudiziaria, servizi socio-
sanitari ed istituzioni competenti, che si protrae per non meno di un paio di mesi, a cui 
corrispondono di norma almeno una decina tra richieste e risposte ufficiali. 

 
Allo stato sono 23 le segnalazione per il quale l’iter non si è ancora concluso. Delle 

restanti: 14 si sono chiuse senza l’adozione di provvedimenti non sussistendone i 
presupposti, 5 hanno prodotto un provvedimento di segnalazione all’autorità giudiziaria o di 
richiamo alle amministrazioni competenti e per 7 si è provveduto a fornire le richieste 
informazioni sulle modalità di tutela e di esercizio dei diritti. 
 
 

PARTECIPAZIONE A CONVEGNI ED ALTRE INIZIATIVE  
 

Il Garante ha preso parte su invito e come relatore a numerosi Convegni, Seminari e 
iniziative sui Diritti dei minori e sulla formazione degli operatori, svolgendo numerose 
relazioni anche scritte.  
 
In particolare meritano di essere segnalati (in ordine cronologico): 

 l'incontro di studio sul tema “La giurisdizionalizzazione del processo minorile”, 
organizzate a Roma il 13-14 febbraio 2012 dal Consiglio Superiore della Magistratura 
per la formazione dei magistrati minorili anche in relazione alle nuove Linee guida per 
una giustizi a misura di minore formulate dal Consiglio d'Europa il 17 novembre 2010; 

 il Workshop organizzato da Save the Children a Roma il 27 febbraio 2012 
sull'abolizione delle punizioni corporali ai minori; 

 Il Convegno organizzato dall'ANFAA (Associazione nazionale famiglie adottive e 
affidatarie) e dal Comune di Reggio Emilia il 10 marzo 2012 sulla scuola;  

 Il Convegno organizzato dal Comune di Montecatini e dal Gruppo Nazionale Nidi 
Infanzia sui Servizi per l'infanzia in tempo di crisi il 30 marzo 2012; 

 Il Seminario internazionale di ChildONEurope su “Complementarities and synergies 
between juvenile justice and social services sector“ (Complementarietà e sinergie tra 
la giustizia minorile e il settore dei servizi sociali) tenutosi a Firenze il 19 aprile 2012; 

 Il Seminario regionale su “Crisi adottive: gli interventi di sostegno ai bambini, agli 
adolescenti e alle famiglie”, organizzato dal CISMAI (Coordinamento italiano dei 
servizi contro il maltrattamento e l'abuso all'infanzia) presso la Regione Emilia 
Romagna il 13 aprile 2012; 

 la presentazione del 5° Rapporto sulla Convenzione dei diritti del fanciullo redatto 
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dall'apposito gruppo di lavoro, da UNICEF e da Save the children il 5 maggio 2010 a 
Roma, Sala delle Colonne della Camera dei Deputati; 

 il Convegno organizzato dalla Camera Minorile dell’Emilia Romagna che si è tenuto a 
Bologna il 31 maggio 2012 sul tema degli allontanamenti familiari; 

 Il Convegno di presentazione del libro "Crescere assieme", frutto di una ricerca svolta 
dal Dipartimento di Scienze dell'educazione dell'Università di Bologna e diretta dal 
prof. Piergiorgio Corbetta, tenutosi il 10 maggio 2012 a Roma, nella Sala del 
refettorio della Biblioteca della Camera dei deputati. 

 L'incontro di formazione per giudici onorari minorili organizzato a Catania il il 9 
giugno 2012 dalla Corte d'appello e dal C.S.M. 

 
Va inoltre segnalato che: 

 insieme agli altri Garanti regionali, il Garante ha preso parte alla presentazione del 
primo Rapporto del Garante nazionale per l'infanzia e dell'adolescenza, tenutosi a 
Montecitorio, Sala della Lupa, alla presenza del Presidente della Camera dei Deputati 
il 18 aprile 2012, ed inoltre 

 l'8 maggio 2012 è stato audito a Roma dalla Commissione parlamentare per l'infanzia 
in un'indagine conoscitiva sull'adozione e sull'affidamento familiare. In quella sede ha 
riferito sui dati regionali in materia e sulle criticità presentate dagli affidamenti a 
lungo termine. 

 
 

COMUNICAZIONE – DOCUMENTAZIONE 
 

Come già esplicitato in premessa una delle prime necessità evidenti, successive alla 
nomina del Garante, è stata quella di far  conoscere il senso e la figura del Garante stesso e il 
suo valore come risorsa, nell’ottica di sinergie istituzionali e di collaborazione con il terzo 
settore in tutti quegli ambiti che coinvolgono e possono provocare disagio a bambini ed 
adolescenti.  

 
Affrontare il tema del “far conoscere” e del “far conoscere ai giovani” soprattutto, 

non può prescindere, oggi, dall’utilizzo delle nuove tecnologie. Proprio in tale direzione è 
quindi andata l’attività di studio, ricerca e progettazione che ha portato allo sviluppo del sito 
web “Istituti di garanzia” (in corso di completamento che verrà rilasciato nel prossimo 
autunno). La scelta progettuale operata per il nuovo sito, in accordo con il Difensore Civico e 
con la Garante per i detenuti, è stata quella di creare un contenitore unico che desse 
contezza nel complesso degli istituti di garanzia voluti dalla Regione, ma che parimenti, 
attraverso pagine dedicate fornisse informazioni specifiche relative al Garante per l’infanzia e 
l’adolescenza. Saranno a disposizione del “navigatore”: schede di sintesi sulle diverse materie 
di competenza, form on-line per sottoporre direttamente quesiti e/o problematiche, relazioni 
dettagliate delle azioni intraprese nonché delle sollecitazioni rivolte ai diversi interlocutori 
istituzionali e non, nonché materiale di studio ed approfondimento sul tema della “garanzia 
dei diritti dei minori”. 
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Sul versante informazione tutte le attività svolte dal Garante in questi primi 180 

giorni, partecipazione a convegni e seminari anche internazionali, articoli pubblicazioni e 
saggi; attività formative, incontri con i servizi del territorio sono state oggetto di comunicati 
stampa, che in alcuni casi hanno avuto eco anche sui principali quotidiani locali. 
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ALLEGATI 
 
 
- ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE DELL’UNIVERSITA’ DI 

BOLOGNA 

- CONVENZIONE CON IL PUBBLICO TUTORE DEI MINORI DELLA REGIONE VENETO E CON IL GARANTE 

DELL’INFANZIA E ADOLESCENZA DELLA REGIONE LAZIO 

 












































